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Il presidente Davanzali interrogato sul disastro aereo di Ustica 
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conferma: era un missile 
Si riparla di esercitazioni Nato 

Il responsabile della compagnia indiziato dal magistrato per il reato di diffusione di notizie tenden
ziose - Dall'America convalide all'ipotesi del DC-9 bersaglio per errore di un ordigno militare 

ROMA — « Per noi non ci so
no dubbi; è stato un missi
le a colpire il De 9 Itavia in 
servizio tra Bologna e Pa
lermo e a.provocare la mor
te di 81 persone »: il presiden
te della compagnia privata 

- Aldo Davanzali ha riconfer
mato ieri la sua tesi anche 
davanti al magistrato che 
conduce l'inchiesta penale sul 
disastro aereo di Ustica. « Le 
mie fonti non sono misterio
se ma — ha affermato — 
sono le stesse, del ministro 
e del magistrato >. Il giudice 
Giorgio • Santacroce, che lo 
ha interrogato per più di tre 
ore, lo. ha incriminato per 
diffusione di notizie « tenden
ziose ed esagerate .̂ Non fal
se, però. .-.. -. 

Lo stesso magistrato, co
me mercoledì il ministro For
mica alla Camera, ha confer
mato che l'ipotesi del missi
le come causa del disastro è 
drammaticamente ' concreta, 
anzi « altamente probabile >. 
Secondo Santacroce, il presi
dente della compagnia aerea 
avrebbe cinicamente « forza
to» il senso delle perizie e 
degli accertamenti, effettua
ti dall'Itavia e dagli esperti 
americani e a- disposizione 
anche della commissione pari
tetica istituita a suo tempo 
dal ministro. Il perché di 
questa sortita di Davanzali- è 
chiaro: • il governo, proprio 
nella seduta di mercoledì, 
aveva dichiarato il decadi
mento . deiritavia . e la fine 
delle . concessioni a .questa 
compagnia, . sulla cui falli
mentare gestione da tutte le 
parti erano piovute- fortissi
me critiche. '-"• '. . 

Ma, sul piano - dell'inchie
sta" rimangono ora tutti gli 

angosciosi interrogativi del 
dopo incidente. Anzi, si ag
gravano. Se, come è possibi
le, ulteriori indagini desse
ro la certezza che fu un mis
sile a causare l'immane di
sastro, quali saranno i passi 
della Procura? < . . 

Le risposte che allora, die
dero i servizi militari italia
ni • e della Nato (« nessuna 
esercitazione quel " giorno e 
a quell'ora nel, cielo di Usti
ca»)-dovranno essere riviste 
e riesaminate. Una cosa è 
certa: ci sono tracce, sui ri
levatori radar, esaminati dai 
periti, di un̂  oggetto non 
identificato in prossimità del 
De 9 poco prima del disastro. 
Notizie di questa «' presenza » 
sarebbero state fornite recen
temente anche da ambienti 
militari americani e pubblica
te ieri, con grossa evidenza 
dal • quotidiano < Washington 
Post». •-•'-. " •' --• •-• 

A quanto si è appreso, ieri 
mattina, il presidente dell'Ita-

via Davanzali si è presenta
to al magistrato con un do
cumento « riassuntivo del ca
so » di un paio di pagine re
datto dai tecnici della com--
missione Itavia. Sulla base di 
questa relazione. Davanzali 
afferma che « i termini di 
probabilità sulle cause. del 
disastro sono diventati cer
tezza ». Di qui • la lettera 
al ministro Formica. Il docu
mento rileva che è pratica
mente caduta l'ipotesi di un 
cedimento strutturale dell'ae
reo (ossia esplosione dovuta a 
carenze di meccanica e di 
manutenzione) : parimenti. è 
stata esclusa la collisione in 
volo con altro velivolo, men
tre. proprio prima dell'inci
dente è iniziata" la registra
zione di una serie di tracce 
radar, « tipiche di aerei inter
cettori militari ». Risulta evi
dente— secondo l'Ita via — 
che questo velivolo non ha 
attraversato la traiettoria del 
DC 9 e che quindi non è ve

nuto in collisione diretta con 
questo: tuttavia, in base 
all'analisi delle tracce' radar 
sui rottami del DC 9. si' 
può desumere che dal velivolo 
militare è erroneamente par
tito un ordigno che ha colpi
to l'aereo civile. A sostegno 
di questa tesi starebbe, ol
tretutto, la • presenza -• di> fo
sforo sui • resti dell'aereo e 
dei corpi e la presenza di 
un frammentò.-esterno del car
rello nella gamba di una don
na, segno di un impatto del
l'aereo con un oggetto esterno. 

IT documento Itavia. secon
do il magistrato.' non, appor
terebbe alcuna novità sostan
ziale al quadro delle conoscen
ze a disposizione della magi
stratura^ del ministro e della 
commissione trasporti. La apo
dittica conclusione di Davanza
li sarebbe quindi una forzatu
ra logica della situazione. Per 
questo, ad un certo punto, la 
posizione del presidente del-" 
l'Itavia è passata da quella di 

teste a quella di indiziato. 
Quali saranno ora i prossi

mi passi dell'inchiesta? Il-ma-
gistrato si recherà probabil
mente a Londra dove è possi
bile effettuare un supplemento 
d'indagine sulla traccia di fo
sforo nei resti dell'aereo. ; 

Intanto varie fónti riferisco
no ulteriori particolari a soste
gno di questa tesi. Tra l'altro 
sarebbero attribuite ad - am
bienti Nato notizie-' su eserci
tazioni militari in corso quel 
giorno. Dalla base • Nato di 
Bagnoli (Napoli), in particola
re. sarebbe partito un aereo 
cDrone» (di quelli usati cioè 
per le esercitazioni e destina
ti ad essere distrutti) che do
veva essere il bersaglio di un 
velivolo militare. Il missile 
che doveva colpire questo: ae
reo-bersaglio è stato attirato 
dal DC 9 dell'Itavia? L'ipotesi 
è concreta, tenendo presente 
che proprio nei giorni imme
diatamente successivi al disa
stro fu avvistato nel mare di 
Ustica un relitto di un vecchio 
aereo « Prone ». _ Resti di que-
sto ' velivolo furono ripescati, 
alcuni giorni dopo nel golfo 
di Napoli. • ;

 r • • •-: 

L'on.J ; Accame, socialista, 
ieri, ha riavanzato un'ipote
si che lo stesso deputato fe
ce il giorno seguente alla 
sciagura: il DC 9 sarebbe 
stato colpito da un missile di
retto su un aereo « Drone » (il 
velivolo, telecomandato, può 
essere lanciato da bordo dì na
vi e da terra per addestramen
to degli impianti missilistici). 
Si ripropone in ogni caso.—> af
ferma Accame — un'indagine 
sull'uso di questi mezzi nelle 
rotte dell'aviazione civile. ; 

Bruno Miserendino 

Legge per la depenalizzazione 

i minori una pena 
invece del carcere 

Quattro ex ministri 

i 
- . '-• J t 

Approvata dalla Commissione Giustizia - Previsti anche 
la libertà controllata e la semidetenzione - 150 articoli ; 

I magistrati 
in assemblea 
annunciano 

proteste 
e scioperi 

ROMA — Assemblee < di 
magistrati si. sono svolte 
in quasi tutte le città ita
liane. Tra ' le più impor
tanti quelle di Milano, To
rino, Genova e Roma. A 
Roma, dove la situazione 
è particolarmente tesa do
po il sequestro del giudice 
D^Urso. i magistrati han
no approvato un documen
to di forte accusa contro 
i pubblici poteri che testi
monia del mutato atteggia
mento della gran parte dei 
giudici romani. -, 

Nel documento si ricor
da àncora ' una volta che 
il rapimento di DTJrso è 
stato reso possibile dall'in
capacità di provvedere ad 
adeguate misure di sicu-. 
rezzai *- •'• •'• ' -•"• 

Dopo aver precisato che 
i giudici continueranno a 
fare fino in .fondo il pro
prio dovere nella lotta con
tro • l'eversione * in difesa 
della democrazia, il docu
mento ribadisce la convin
zione che la precarietà fun
zionale ed economica in 
ori - i magistrati veagono 
lasciati dimostra che c'è 
< una precisa volontà di 
declassare l'Ordine giudi
ziario e la stessa Giusti
zia, rispetto al ruolo pre
minente che la Costituzione 
Repubblicana !e affida nel
l'interesse di un assetto 
democratico, garantista ed 
onesto ». 

I magistrati romani di
serteranno la cerimonia di 
inaugurazione dell' anno 
giudiziario '81 e tutte le 
assemblee che si terranno 
in queir occasione. • Sarà 
questa la prima di una 
serie di iniziative, tra- le 
quali un programma ar
ticolato di scioperi, cui, i 
magistrati ricorreranno con 
l'obiettivo di _uno svolgi
mento garantito dell'atti
vità giudiziaria. - • " 

ROMA — Un importante com
plesso di modifiche al siste
ma penale italiano è stato ieri 
approvato, dopo molti mesi 
di approfondito lavoro, dalla 
commissione Giustizia della 
Camera, riunita in sede deli
berante. D provvedimento, 

mèglio noto, anche sé impro
priamente.' cocne legge per la 
depenalizzazicoe, in effetti è 
costituito da una serie arti
colata di interventi tesi ad 
inserire nel nostro sistema pe
nale una strategia giudizia
ria differenziata. •"•"•• 
< Il progetto — di quasi 150 
articoli — consta di cinque ca
pitoli. Il primo attua la de
penalizzazione degli illeciti 
più lievi, la cui sanzione è 
trasferita nel campo ammini
strativo. questo trasferimen
to realizza una decompressio
ne significativa del carico 
giudiziario, che non è azzar
dato quantificare" in centinaia 
di migliaia di "processi in me
no. anche se v'è l'incogni
ta della capacità della pubbli-

, ca amministrazióne di sapersi 
attrezzare adeguatamente. -
. Il secondo introduce nei si
stema .. delle: pene detentive 
brevi— arresto o reclusione 
entro limiti fino a. sei mesi 
— una serie di sanzioni so
stitutive. di carattere del tut
to nuovo, quali, la sanzione 
pecuniaria, la . libertà con
trollata e la semidetenzione. 
Ciò avviene sull'esempio di 
alcune delle legislazioni più 
moderte ed è giustificato dal-
raffievolirsi, nella' .coscien
za sociale, della ' necessità. di 
infliggere nei casi1 più lievi 
la completa privazione della 
libertà personale. Occorre ag
giungere che effetto di que
sto, sarà un conseguente sfol
timento - della popolazione 
carceraria. . 

Le altre parti del progetto 
prevedono tra l'altro, una 
nuova regolamentazione delle 
pene accessorie e un nuovo 
sistema di conversione delle 
pene pecunarie in libertà con
trollata e lavoro sostitutivo, 

Sono stati chiamati in causa Giacinto 
Bosco, Delle Fave, Sullo e Bertinelli 

ROMA — Con una interroga
zione; del compagno France
sco Toni., quattro ministri so
no stati chiamati in causa per 
fendi spesi senza alcun con
trollò. Si tratta dei democri
stiani Giacinto Bosco (fanfa-
mano, oggi giudice della Cór
te internazionale dell'Aia), 
Umberto Delle Fave e Fioren
tino Sullo (successivamente 
passato al PSDI) e del social
democratico Virginio' Berti-
nelli, nel fratempo deceduto. 
Essi; durante il mandato, ri
cevettero dalla Banca nazìo--

naie del Lavoro, fondi (oltre 
400 milioni) per l'addestra
mento professionale, che uti
lizzarono al di fuori di ogni 
controllo contabile e parla
mentare. '%'.%_, -

II procuratore della Corte 
dei conti,' accortosi della vio
lazione, invitò i ministri a re
golarizzare la loro posizione. 
Ma senza alcun risultato. De
cise allora di rinviarli a pro
cedimento dinanzi alla stessa 
Corte dèi Conti, la quale, in

giungeva ai ministri di pre-
. sentare i rendiconti o di resti
tuire la somma, tempo 90 
giorni.- ,-:T_.•••»:'..-;';•-,.- . ;••?>;.•• 

l'quattro ricórrevano con
tro - il verdetto, ma anche il 
ricorso, discusso dalla Corte 
dei. conti a - sezioni unite, .ve
niva resipntò il 7 di maggio 
di quest'anno. Neppure dopo 
questa decisióne i quattro ex 
ministri provvedevano al ren
diconto. Tant'è.'che il compa
gno Toni — già in preceden
za intervenuto presso il gover
no — presentava una nuova 
interrogazione al ministro del 
Tesoro e al Presidente del 
Consiglio. • _ • . : • / . 
' Il governo però ai è fatto 

vivo solo ieri, per dare una 
risposta francamente- inaccet
tabile. H sottosegretario •" al 
Lavoro, Miroglio, ha in so
stanza detto che il governo 
di questo caso se ne. lava le 
mani. Esso — ha detto — 
« non investe la pubblica am
ministrazione >.. 

Clamorosa conferma sulle attività illegali di Sindona 

Banca Umone «irregolare» fin dal 7 1 
ROMA — Le Banca d'Italia 
individuò fin dal 1971 gravis
sime irregolarità nella ge
stione della « Banca Unione » 
di- Michele Sindona sugge
rendo la nomina di un com
missario. Ma la proposta non 
fu accolta anche perché nel 
frattempo una seconda ispe
zione (autunno 1972) .trovò 
tutto in regola. 
• Sono questi i dati più rile
vanti emersi ieri nella prima 
seduta della commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
caso Sindona. I lavori sono 
cominciati ascoHaodo. per 
l'appunto, i due ispettori di 
Bankitalia. Cerceuo e Masel-
la. che svolsero le prime i-
spezkmi presso la Banca li
mone. l'azienda di credito di 
Sindona che. fondendosi con 
la Banca Privata Finanziaria, 
dette origine alla Banca Pri
vata Italiana. 
' Dalle prime audizioni si ha 
.una conferma clamorosa di 
quanto si è già àmpiamente 
.detto e scritto sul caso Sin-
:dona: che, cioè, anche prima 
del crack, che avverine, nel 
1974, vi erano gii tatti gB 

i elementi suscettibili da far 

pensare ad una gestione irre
golare della Banca. 

Ma come è possibile la 
contraddittorietà delle due 
ispezioni fatte a distanza di 
pochi mesi7 II dott- Cercello 
compi la prima ispezione ge
nerale e rilevò irregolarità 
gravissime: mancanza assolu
ta di documentazione, conti 
riservati, inesistenza di fondi. 
Fece una relazione molto cri
tica e propose.fl «commissa
riamento» della Banca Unio
ne. E nel corso dell'audizione 
di ieri mattina fl funzionario 
ha confermato la sua tesi. La 
Banca d'Italia, tuttavia, poco 
meno di un anno dopo inviò 
l'ispettore Masella col compi
to di indagare su un punto 
specifico: fl bilancio 1971 del
la «Unione». L'ispettore tro
vò tutto in regola: documen
tazione. riserve, fondi. Lo 
scrisse nella relazione e lo ha 
confermato — imbarazzatis-
stmo sotto 3 fuoco di fila di 
domande dei. parlamentari — 
ieri nel corso della sua te
stimonianza. Che era succes
so nel frattempo? Una cosa 
assai semplice: la Banca U-
ntone messa sull'avviso dalla 

prima ispezione avrebbe fatto 
apparire una gestione for
malmente regolare al secondo 
ispettore. 

Ma non si può sfuggire da 
un altro dato (e questa volta 
«politico»):' l'intervallo di 
tempo eccessivo — ' secondo 
parecchi commissari — fra le' 
notizie dell'irregolarità di 
gestione * e j ' provvedimenti 
dell'autorità. La decisione di 
nominare ~ ' un " commissario, 
infatti, è solo del 1974 

I lavori della commissione 

d'inchiesta sono 
nei pomeriggio di ieri con 
l'audizione di altri sette i-
spettori Bankitalia. Sonò sta
te. invece., rinviate ad una 
prossima seduta le audizioni 
degli ex amministratori dele
gati del Banco di Roma 
Ventrigha. Barone e Guidi. 
L'inchiesta parlamentare. 
cominciata da ,' due mesi, 
trascorsi nella raccolta di u-
na imponente documentazio
ne. dovrebbe concludersi nel 
giugno 1981.... •.-. 

_.--•= Tintori indiziato dì reato :- "•'.-
Perquisizione a Paese Sera 

ROMA — Indiziato due giorni fa dall'ufficio Istruitone <tel 
tribunale di Bologna per aver pubblicato il contenuto del 
rapporto della Digos sulle rivelazioni che 11 -detenuto Marco 
Mario Massimi fece al giudice Mario Amato, assassinato dal 
Nar. il giornalista di «Paese Sera» Franco T&tori'è stato 
inquisito per la stessa vicenda'anche dalla Procura della 
Repubblica di Roma. > 

Al giornalista e al condirettore del quotidiano Piero Pnv : tesi il giudice Antonio Marini ha inviato una coraonicaalone 
giudiziaria nella quale si ipotizzano 1 reati di riTelasJone di 
: segreti d'officio in concorso con persona'rimasta -ignota.* 
di pubMieazlone arbitraria di atti di un procedimento pénale. 

Per ordine del magistrato agenti deOa Digos hanno com
piuto ieri una perquisizione nella redazione romana di « ~ 
Sera » • nell'abluzione di Tintori. 

Nuovi sviluppi a Roma nello scandalo dei petroli 

al figlio di Gii 
isizione hèlPùf f icio 

del direttóre delle Dogane 
L'arresto per la vicenda della raffineria di Civitavecchia - Il suo socio Mo
relli già in carcere a Treviso - Il dottor Del Gizzo sotto accusa a Montecitorio 

ROMA — Nuovi, Importanti sviluppi nella vicenda dello scan
dalo dal petroli. Ieri a Roma i stato, arrestato Giuseppe Giù-
dice, figlio del - gen. Raffatle, ex comandante della guardia 
di Finanza. Contro Giuseppe.Giudice il magistrato ha emesso 
mandato di cattura per contrabbando di prodotti petroliferi. 

• L'arrestato wa titolare di un'azienda di Civitavecchia in
sieme a Giuseppe Morelli, un'Imprenditore di Parma In car
cera a Treviso da novembre. Pròprio a Treviso si è appreso 
che-anche nell'azienda. di Giuseppe-Giudice ci sarebbe stato 
un traffico di moduli falsificati. Morelli potrebbe, a detta 
degli Inquirenti, rivelarsi l'anello di congiunzione tra le diffe

renti indagini della magistratura su tutte le truffe compiute 
con melodi • analoghi. Dello scandalo del petroli nell'azienda 
di Civitavecchia la rivista OP, diretta da Mino Pecorella 
aveva scritto una * serie di articoli ' nel *78. 

Intanto sempre a Roma, mercoledì sera, è stato perquisito 
l'ufficio, presso il ministero delle Finanze, del direttore gene
rale delle Dogane, dottor Ernesto Del .Gizzo. Lo ha rivelato 
ieri alla Camera, nella riunione della Commisslrne : Finanze 
e Tesoro, Il compagno on.. Antonio Bellocchio, durante una 
serie di interrogazioni sulla vicenda replicando al. sottosegre
tario ColUCCi. •••'",• .''.' ' ' , • ; • • ' • • • • 

ROMA.— Sembra l'hobby di 
casa ' Giudice il contrabban
do di petroli. Sulle orme del 
padre, detenuto a Torino da 
una quarantina di giorni, an
che il'figlio Giuseppe è dun
que .finito in carcere per 
una vicenda di benzina cesen-
tasse». '••' ! ' • ,'•• 

Il figlio minore dell'ex co
mandante delle Fiammê  Gial
le .è ' coinvolto nel clamoroso 
scandalo come socio del pe
troliere parmense Giuseppe • 
Morèlli (in carcere a Trevi
so dal 4 • novembre' scorso) 

: in un'azienda -che si dedicava 
al traffico di benzina. 

Costituita nel 1975, l'azien
da • aveva un deposito a Ci
vitavecchia dal quale, evitan-

: do l'imposta . di fabbricazio
ne .grazie, a.moduli falsi, di
rottava in mezza Italia, dà! 
Lazio' fino a Verona e a Man-. 
tqya;, la benzina che acqui
stava dalla . Montedison. '.,•-_.-'. 

'; ' La frode, guarda caso, ven
ne .scoperta nel 1978, non ap-

• pena Giudice padre lasciò il 
comando della Guàrdia di Fi
nanza: ma solo nella prima
vera di quest'anno furono ar
restati Giuseppe Morelli (per 
la prima volta), il colonnello 
Enrico Braida, che al nucleo 
di polizia tributaria di Roma: 

era stato il bràccio destro. 
del latitante generale Lopre-

Quella famiglia ha 
un debole: il petrolio 
le piace « esentasse» 
Il traffico a Civitavecchia fu sco
perto quando Giudice andò in pensione 

te. e Tingi Benedetto Mora-
sca, dell'Utif di Róma. 

La crete» di Morelli sem
bra distinta dal trafficò ille
cito scopèrto.a /Treviso e di 
cui si occupano anche magi
strati di Milano, Torino e Ve
nezia. •'• •)•'• -i,-.--.;..•-• _' •• < ••:, 

' Ma -il clan che ruotava 
attorno al petroliere parmense 
era ugualmente di tutto ri
spetto: <3iùseppev Morèlli è 
infatti un personaggio di pri
mo, piano nel mercato nazio
nale dei prodotti petroliferi. 
Sganciatosi da Attilio Monti. 
si mise in proprio costituendo 
in pochi anni una poderosa 
caténa •' i di . aziende. Sembra 
inoltre-che, .coperto da vari-
prestanome.' controllasse una 
rete - Vastissima di depositi 
implicati nel contrabbando. 

'. A soli 21 anni Giuseppe Giu
dice divenne socio dell'impor
tante petroliere: gli portava 
« in dote » - il nome e l'ami
cìzia del padre. Un petroliere 
spregiudicato entrò così nella 
cerchia degli : intimi del - co
mandante in capo delle Fiam
me Gialle. Per il «buon no
me » del' generale, nei libri-
paga di Morelli, Giuseppe Giu
dice • risultava. •. un *: semplice 
impiegato: ma alla •' Finanza 
sapevano tutti che era solo 
una copertura di comodo. Chi 
ne aveva però le prove era 
il Sid: lo scoprì nella famosa 
operazione in cui mise sotto 
stretto controllo l'alto uffi
ciale. Che là sporca faccenda 
fosse uvquel dossier del ser-

. vìzio segreto, lo conferma il 
fatto che la' stòria di questa 

strana società dedita al còn-
; trabbando di benzina, in cui 
1 non si sapeva bene dove 

finisse l'interesse di Giudice 
. figlio e dove iniziasse quello 

di Giudice padre, la scrisse 
per primo Nino Pecorelli.su 
O. P. la cui fonte, come è 
noto, era quel fascicolo del 
StD. Superfluo dire che fin
ché la Finanza fu comandata 
da Raffaele Giudice, il con
trabbando, in grande stile di 
Morelli non ebbe alcuna no$a. : 

Uno degli uomini - chiave 
della truffa era l'ing. Bene- • 
detto Morasca, capo dell'Utif 
di Roma: l'allora direttóre 
generale delle dogane, Tom-
masone. chiese inutilmente 
alla Finanza- diretta da Giu
dice di indagare sul funzio
nario. Quando decise di tra
sferirlo a Catanzaro, tlove 
non poteva fare del contrab
bando. Morasca riusci a gua
dagnare tempo. Il deputato 
comunista della commissione 
Finanze, Antonio Bellocchio, 
ha accusato il successóre di' 
Tómmàsóriè, ' l'attuale diret
tore generale delle dogane 
Ernesto Del Gizzo. di avere 
ignorato i precedenti di _Mo-
rasca che cosi, finì all'Utif di 
Bologna.-posto-chiave per pro
teggere sia le attività di Mo
relli che quelle di Musselli 

Roberto Bo!i$ 

ROMA — L'ufficio del diret
tore . generale dlle Dogane 
presso il ministero delle Fi
nanze. dottor Ernesto < Del 
Gizzo. è stato mercoledì per
quisito dalla Guardia di fj-

- nanza. - L'operazione è stata 
condotta su ordine della ma
gistratura torinese; in rela
zione al;famoso scandalo dei 
petroli. ..; .•.•••>_":•. . .,-- i . 
- La cfamoTosa'notizia è sta

ta fornita, ieri aHa commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera dal. compagno on. 
Antodio ( Bellocchio, in sede 
di'replica al Bottosegretario 
Colucci (socialista), che aveva 
risposto, ad una serie'di in
terrogazioni del gruppo co
munista è dell'indipendente 
di -sinistra Spaventa, una del
le quali riguardava, tra l'al-
fro, l i mancata dichiarazione 
di diserzione del generale Lo 
Prete, che. si è reso latitante. 
dopo la emissione del man-
^nto di cattura. 
- Sulla fuga' di .Lo Prete, il 

gc verno ha giustificato la sua 
inerzia con • artifizi pseu-
do-ghffidicL Ciucci, infattL ha 
sostenuto cnè non può pro
cedersi nei confronti del ge
nerata per diserzione perchè 
è sospeso dal servìzio e 
quindi la sua irreperibilità 
non sarebbe perciò persegui
bile. n compagno Giuràlongo 
ha replicato ricordando che 
l'art. 5 del Codice militare 
stabilisce che, ai fini xdell'ap-
pucazione della legge\ pena
le .militare, anche gH ufficia* 
sospesi . sono ' considerati 
sempre fa servizio.'D gover-

L̂o Prete disertore? 
E' irreperibile e 

non si può accusarlo» 
Stupefacente dichiarazione del governo 
sul generale collaboratore dì Giudice 

nò. dunque, non può giocare' 
sull'equivoco, e ha tutti gli 
struméiitì per colpire. 

E veniamo alìà posizione 
del direttore generale delle' 
Dogane, che fra l'altro ha 
minacciato querele ' contro 
parlamentari. Il sottosegréta-. 
rio. Colucci ha preannunciato 
che £1 pel Gizzo ha. smentito 
in questi. giorni le dichiara-
zioni a suo tempo rese con
tro-il. Parlamento. L'indipen

dente di sinistra Spaventa nà 
preso atto della preannuncia
ta smentita di Del Gizzo. ma 
ha sottolineato con severità 
die l'alto funzionario mèglio 
farebbe ad- assolvere con 
maggiore.rigore.ai suoi dove
ri di ufficio.. 
'. Terza interrogazione: fl sot
tosegretario ha dichiarato 
non- esservi' pericolo di',un 
inquinamento degli atti in 
possesso dell'amministrazione 

Da 6 mesi senza paga l'equipaggio 
di una nave cipriota a La Spezia 

SPEZIA — Da più di sei mesi 
l'equipaggio della Fanaurios, 
una « carretta del mare » in
testata ad una società ciprio
ta, non riceve una lira. - -

n calvario della Fanaurios 
inizia in maggio nel porto di 
Marina di Carrara: la nave 
carica marmo, acetilene, ma
nòmetri per ossigeno ed altri 
prodotti destinati a diversi 
paesi dell'Africa del Nord. 

Durante la permanenza nel
lo scalo toscano un genera
tore di corrente si guasta. 
Da allorar la società arma-
trice fa perdere Ié sue trac
ce.. -

Cosi la Fanaurios viene ri
morchiata alla banchina del 
cantiere Patinarla di La Spe
zia. L'equipaggio attènde una 
assai improbabile liquidazio
ne degli arretrati 

finanziaria sullo scandalo dei 
petroli, in quanto la commis
sione , di inchiesta nominata 
da Reviglio avrebbe libero 
accesso, a tutti gli uffici del
l'amministrazione finanziaria 
e a tutta la documentazione. 

-•' Il compagno Beflocchiona 
replicato: ' le' preoctìupaziòni 
sono da ricercarsi nel fatto 
che il ministro delle Finanze. 
rispondendo nell'aula di 
Montecitorio al precidente 
dei deputati del PCI. aveva 
affermato che fl trasferimen
to alla direzione UTIF'di-Bo
logna di una dei* màssimi 
responsabili dello scandalo 
del petrolio (ing. Morasca) e-
•ra-avvenuto in- assenza- di «-
lemehti negativi a carico del
l'alto funzionario. In realtà. 

. ha osservato Bellocchio. ' Paf-
fermazione del: prof. RevigUo 
non corrisponde al vero. In
fatti agli atti deH'ammini-
strazione dovrèbbe esservi.il 
carteggio relativo al Morasca 

/oggetto nel 1975 di una inda
gine' richiesta dall'allora di
rettore generale delle Dogana, 
dott. Tommasone. ; 
.Che fine hanno fatto 1 do-

cumnti ' relativi a Morasca? 
Bellocchio ha osservato che 
le pratiche della divisione 
petroli e della divisione del 
personale delle imposte di 
fabbricazione, prima di esse
re trasmesse alla commissio
ne di inchiesta passano per 
la segreteria del direttore ge
nerale delle Dogane. A quale 
titolo? ; 

•• d. m* 
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S8ÌANCODENT ha una visione Otobaie del dente: 
. • lo poisce a fondo per mezzo di una pasta dentifricia ideata 
e prodotta con crMeri eaenHici (da usare più voile al giorno). 
o Cura realeec a: tojpé la patina 
resistente, le macchie di 
. nicotina e caffè, ridona il candore 

dentifricio io poivere (da usare 
una volta aHa settimana). . 
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